
quattro giorni di manifestazione

A più di sei mesi dall'Adunata nazionale degli Alpini (10 - 13 maggio) sono esaurite trenta delle settantuno pale-
stre che saranno messe a disposizione. Ieri all’assemblea con 262 capigruppo la novità dell’apertura anticipata a
giovedì 10 maggio con l’allargamento della manifestazione su 4 giornate. DANIELE PERETTI A PAGINA 10

L’adunata degli alpini 2018 diventa extra large

Assaltobisdegli anarchici
Pietree fumogenicontro la Questura e il carcere di Trento APAG. 9

di Paolo Mantovan

eraun’ideaalRolle.Di
innovazione. Un’idea
che coglieva al volo le

nuove tendenze del turismo.
L’ideadi togliere impianti anzi-
ché radicarne, l’idea di un turi-
smo alternativo, sostenibile,
cheriscopre i ritmidellanatura
anziché continuare a compri-
mere la naturanei tempi del tu-
rismo. Soprattutto un’idea che
viene incontro al “turista nuo-
vo”, il turista europeo che già
chiede meno traffico e meno
rumore. E poi c’era un impren-
ditorepronto a realizzare il pro-
getto.Ametterci la grana, la fac-
cia e la passione. E invece il pre-
sidenteUgoRossihadettono.
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ERRORE

DELROLLE

di Rosetta Infelise Fronza

l giorno 5 novembre, allo
scopo di «depotenziare» il
bassorilievo in marmo, con

Mussolini a cavallo, posto sugli
Uffici finanziari di piazza Tribu-
nale a Bolzano, sarà accesa la
grande striscia luminosa, in tre
lingue, contenenteuna frasedel-
la filosofa ebrea-tedesca Han-
nahArendt.Conquesta scritta la
città di Bolzano ripropone il le-
game con la pensatrice del ‘900.
A lei infatti è stata intitolata la
Scuola Provinciale per le profes-
sioni sociali, in lingua tedesca, e
la registaMargarethe vonTrotta
ha presenziato, per il Film Club
diBolzano,allaproiezionedel

SEGUEAPAGINA6
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ogni lunedì In OMAGGIO col «trentino»

AncheCantù impallina laDolomiti Energia: i ra-
gazzi trentini sconfitti aDesioper88a80.

Aquila, così no
Terza sconfitta
in campionato

basket serie a FUIANO PAG. 24 E 25

OttimaDiatec:
pronto riscatto
a Padova

volley superlega BALDO PAG. 26 E 27

Perde il Trento
e ilmister resta
Cade ancheDro

calcio, serie d ALLE PAG. 31 E 33

» L’esordiodidon Albino Dell’Eva in ValdiFiemme: a capodi 11 parrocchie CHINETTI PAG. 21
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IL SETTIMANALE CON TUTTI I PROGRAMMI TV

C’èMonitor: cultura,
attualità, spettacolo
e tutti i programmi tv

imprese e sindacati soddisfatti

Edilizia, finalmente il contratto

dopo anni di grande crisi

a segonzano

Vola con l’auto nella scarpata

«miracolata» ragazza di 19 anni
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di don Paolo Renner

i sta diffondendo inAmeri-
ca un movimento che va
sotto il nome di «Original

Play». Si tratta di un'iniziativa
che vuol restituire al gioco la
suabellezza e libertà, svincolan-
dolo dalla competizione e dalla
violenza. Persone a ciò prepara-
te, invitano dei bambini seduti
in cerchio a venire a giocare in-
sieme a loro e così facendo pre-
stano la massima attenzione al
fatto che il gioco siapurodiverti-
mento e mai contesa. Alla fine
chiedono ai bimbi se sia loro
piaciuto, se si siano divertiti, se
abbiano subito qualche cosa di
negativo o se abbiano sofferto
perqualcosa.

Questa filosofia potrebbe es-
sere un antidoto ai giochi sem-
pre più violenti che vediamo in-
scenare negli stadi o sui ring. Il
tifo sta infatti diventando una
veramalattia e gli scontri tra so-
stenitori di diverse squadre so-
no cronaca frequente e costrin-
gono a mobilitare sempre più
forzedell'ordine.

Eppure il gioco più violento
non è quello che si svolge tra
duesquadrechesi affrontano in
campo seguendo le regole della
rispettivadisciplina. Il giocopiù
distruttivo è quello che si perpe-
tua negli angoli oscuri dei bar o
dei tabacchini, nelle atmosfere
ovattatedella sale da gioco, cen-
tri specializzati per creare di-
pendenzeedassuefazioni. Trop-
pe persone rovinano se stesse
perdendo tempo, denaro e salu-
te di fronte ai nuovi idoli auto-
matici da cui si aspettano vinci-
te e ricchezza. Quei totem però
non sono stati messi lì dalla Ca-
ritas, con lo scopo di far felici le
persone. Sono strumenti di pas-
sione, di tortura, che svuotano
non solo le tasche della gente
ma che anche privano le perso-
ne della loro identità e le rendo-
no mendicanti di un colpo di
fortuna. E qui si dovrebbe ben
sapereche la fortuna saràanche
cieca, ma non lo sono i produt-
tori di tali apparecchi e i gestori
della apposite sale. Loro sanno
bene come indirizzare il caso e
far sì che il guadagno fluiscanel-
le loro tasche enon inquelle de-
gli sprovveduti che si avventura-
no in un mondo pericoloso. Si
sa bene, infatti, che anche se
uno vince una piccola somma,
subito è compulsivamente spin-
to a giocarsela di nuovo nella
speranza di vincere di più, cosa
che raramente si verifica. La di-
pendenzadagiocononcolpisce
però solo i singoli, bensì anche
le loro famiglie, il loro contesto

di vita e la società intera. Cono-
scopiùdiuna famiglia ridotta in
condizioni umilianti, perché un
membrohacontrattodipenden-
za da gioco e sperpera tutto il
suo stipendio per quello, arri-
vando a derubare i suoi familia-
ri. Il gioco ricorrente rende infat-
ti a volte ladri e bugiardi. Nessu-
noammette taledipendenza ep-
pure tanti sono coloro che ne
soffrono. Anche la società ne ri-
ceve un forte danno, perché i
giocatori immettono in canali
sbagliati (spesso controllati a lo-
ro insaputa dallamalavita) risor-
se chepotrebbero essere investi-
teper ilbenecollettivo.

Il "giocod'azzardo"nonègio-
co: è azzardo e basta! Bisogna
dirlo a chiare lettere, in tutti i
modi e i contesti possibili. E bi-
sognaunire tantevocidifferenti
per creare un coro convincente
nel combattere tale fenomeno
distruttivo.

È questa la ragione per cui
l'Istituto diocesano di Bolzano
De Pace Fidei, l’Associazione
Ascolto Giovani UPAD, l'Asso-
ciazione giovanile ETA BETA,
Rete provinciale sul gioco d'az-
zardo, hanno deciso con l'ap-
poggio del Comune di Bolzano
Ufficio giovani e sport e Comu-
ne di Merano di invitare in Pro-
vincia unapprezzato gruppo te-
atrale che presenterà in varie
scuola questo delicato tema, in
mododa sensibilizzare e "vacci-
nare" i ragazzi.

La Compagnia Itineraria tea-
tro fin dal 1994produce e realiz-
za solo spettacoli di TeatroCivi-
le a livello nazionale dando vita
annualmente a 130/140 rappre-
sentazioni in ogni regione d'Ita-
lia, in collaborazioneconAmmi-
nistrazioni comunali, Scuole,
Università,O.N.G., Parrocchiee
Associazioniculturali.

Gli spettacoli portano in sce-
na tematiche di attualità sociale
e civile con testi di denuncia
strettamente ancorati all'attuali-
tà e continuamente aggiornati
da un affiatato gruppo di lavoro
formatodauno storico, un gior-
nalista, un drammaturgo e, di
volta in volta, esperti dei diversi
argomenti trattati.Gli spettacoli
dal titolo "Gran Casinò - storie
di chi gioca sulla pelle degli al-
tri" sono previsti nei giorni 24 e
25 ottobre nelle scuole di Bolza-
no eMerano. Il 24 ottobre a par-
tire dalle ore 11.15, presso l'isti-
tuto di istruzione secondaria di
II grado "Gandhi" e a Bolzano a
partire dalle ore 11.00 del 25 ot-
tobre presso il liceo delle scien-
zeumanee artistiche "G. Pasco-
li".

Unparticolare ringraziamen-
to ai dirigenti e al personale in-
segnantedelle scuole per la sen-
sibilità dimostrata nell'attivarsi
per realizzare il progetto: Istitu-
toGandhi, Istituto Pascoli e isti-
tutoTorricelli.

L’aver abortito il progetto è sta-
to un grave errore. Per molti
motivi.

1) Innanzitutto era chiaro
che un progetto di questo ge-
nere avrebbe creato grandissi-
maattenzioneperun’area turi-
stica. Si trattava di togliere de-
gli impianti (e già questa è una
notizia, che avrebbe avuto i ri-
flettori puntati daparte deime-
dia di mezzo mondo) e di rea-
lizzare un parco di attrazioni
dolce edelicato, fattodi scialpi-
nismo e ciaspole, nordic
walking e slitte. Un parco non
in un posto qualsiasi ma da-
vanti a una delle cartoline più
famose al mondo delle Dolo-
miti: la cartolina delle pale di
SanMartino viste dal Rolle, col
suoCimon,eleganteepotente.

2)Era chiaro altresì che que-
sto progetto non avrebbemes-
so in dubbio l’industria dello
sci che fa da architrave al siste-
ma trentino. Era un’idea ag-
giuntiva. La possibilità di crea-
reun’oasi (macheoasi, perdin-
ci!).

3) C’era un imprenditore,
LorenzoDelladiode “La Sporti-
va”, e al suo fianco anche altri
suoi amici imprenditori della
Val di Fiemme, che offriva al
“sistema trentino” un’idea
nuova. Vallo a trovare - dopo il
no categorico, senza confron-
to, chesostiene soloche“nonè
questo il metodo” di presenta-
re i progetti (e quale sarebbe il
metodogiusto?) - vallo a trova-
re ora un imprenditore che si
lanci in un’idea che, certo, gli
offra guadagno, ma sia anche
un’ideaper tutti.

4) Ci sono degli impianti al
passo Rolle che mostrano da
tempodi nonessere affatto im-
portanti per l’industria dello
sci. Sono sempre in crisi. E il
Rolle è degradato: un albergo
fatiscente, altre strutture che
perdonopezzi. Si poteva ripar-
tire con un’idea nuova. La so-
cietà Imprese & Territorio del

Primiero (che è stata costruita
dagli impiantisti di San Marti-
no come risposta all’iniziativa
di Delladio) invece ci riprova
con lo sci.Con la stessa ricetta.

5)La politica (in questo caso
il presidente Ugo Rossi, men-
tre c’è chi sostiene che l’asses-
sore Dallapiccola fosse dispo-
nibile a tentare di avviare un
confronto)hapreferito cestina-
re l’idea. Rossi ha dato la noti-
zia del niet direttamente dalla
“capitale”dello sci, inVal di So-
le, parlando di Folgarida. Pri-
maha elogiato la Provincia per
aver salvato la stazione sciisti-
ca grazie alla collaborazione
fra Funivie Campiglio e Trenti-
no Sviluppo, quindi ha ribadi-
to la sua fedenell’industria del-
lo sci, infine, ha annunciato
che il progetto di Delladio per
il Rolle è fumoso e non se ne fa
nulla. Inquelmomento il presi-
dente è come se avesse dichia-
rato che la politica provinciale
ha fatto un patto con gli im-
piantisti e che ogni progetto
che non è in linea con questo
pattononèbenaccolto.
Come sempre, poiché è la

politica a decidere, la scelta è
legittima. Però non coglie la
forza di un’idea innovativa,
non dà cittadinanza alle idee
chegiungonoda chi è fuori dal-
la politica, non comprende le
dinamiche del mercato, non
promuovegli imprenditori (po-
chissimi ingradodimettersi in
gioco così in questo Trentino)
chepotrebberodare linfa -con
qualche idea sul territorio - an-
che alla politica. Poteva essere
un’ideada cavalcare, si è prefe-
ritobocciarla.
Poi, però, chi governa il

Trentino non si lamenti se c’è
chi sostiene che non c’è più vi-
sione. Perché anche quando
qualcuno offre una visione,
non la si vede o si preferisce
bocciarla.
Infine ilPrimiero.Havissuto

con grande tensione questa vi-
cenda. Ha vinto ancora una
volta chi premeva per dire un
no. Peccato. Il Primieromerita
di guardare avanti e dimettere
inmostra i suoigioielli.

Paolo Mantovan

I molti problemi della Terra
Santa tornano in primo piano
nella “politica”delpapache in
questi giorni ha celebrato gli
ottocento anni di presenza
francescana in quell’area cru-
ciale del mondo, e che oggi ri-
ceve il patriarca greco-orto-
dosso di Gerusalemme,
Theophilos III.
In una lettera del 17 ottobre

a p. Francesco Patton (trenti-
no, dalmaggio dell’anno scor-
so elettoCustode di Terra San-
ta), Bergoglio ricorda che fin
dal 1217 Francescod’Assisi de-
cise di inviare i suoi frati nella
terra ove nacque Gesù e sorse
laprimaChiesa.
Poi, due anni dopo toccò

quella Terra e, quindi, a Da-
mietta, sulle foci del Nilo, esa-
sperato per le lotte interne dei
crociati là stanziati, si recò,
“armato” solo di Vangelo, a in-
contrare il sultano al-Malik
al-Kamil, che rimase molto
colpito dal “poverello”. Suc-
cessivi eventi politici – scontri
tra crociati e musulmani – re-
sero precaria l’esistenza dei
francescani e la protezione dei
“Luoghi santi”. Allora re Ro-
berto di Napoli domandò al
nuovo sultano il permesso per
inviare dei religiosi a
“custodire” quei Luoghi. In
memoria di Francesco il sulta-
noaccettò,purchéessi fossero
francescani. I quali nel 1333 ri-
presero la loro opera aGerusa-
lemme e dintorni; e nel 1342
papa Clemente VI affidò uffi-
cialmente ad essi la Custodia
diTerra Santa.Daallora – in al-
cuni secoli pagando anche un
alto prezzo di sangue – i disce-
poli del Grande assisano sono
inquei Luoghi (oggi, in concre-

to, in Israele, Territori palesti-
nesi, Siria, Giordania, Egitto,
Cipro)per accogliere i pellegri-
ni; per seguire pastoralmente
nelle parrocchie i fedeli cristia-
ni, per lopiùarabi; per custodi-
re i “Luoghi santi”; per ricer-
che archeologiche specializza-
te.
LaCustodia deve rapportar-

si anchealpatriarcato latinodi
Gerusalemme (il cui attuale lo-
cum tenens, mons. Pierbatti-
sta Pizzaballa, è stato il prede-
cessore di Patton) e cercare
buoni rapporti congli altridue
patriarcati, l’armeno e il gre-
co-cattolico. Un tempo le loro
relazionierano turbolentema,
negliultimianni, i capidi tutte
le Chiese cristiane hanno ini-
ziato a collaborare inmodoco-
struttivo, anche per meglio af-
frontare, insieme, lemolte dif-
ficoltà derivanti dall’aspra si-
tuazionepoliticamedio-orien-
tale, segnata spesso da guerre
(oggi, soprattuttonella Siria di-
sastrata).
Un tempo i frati dellaCusto-

dia erano tutti europei, soprat-
tutto italiani ma, oggi, oltre la
metà di loro sono siriani, pale-
stinesi, giordani ed egiziani: e
dunque esprimono un radica-
mento ancora più profondo
nelleChiese locali.
In tale contesto si pone

l’udienza odierna del pontefi-
ce a Theophilos III. I Due, si
prevede,esaminerannoanche
la situazione geopolitica a Ge-
rusalemme.Bergoglio non en-
trerà, però, nei problemi inter-
ni del patriarcato greco-orto-
dosso. Per ragioni storiche, da
secoli tutti i suoi capi sono di
origine greca (e tale è quella
dell’attuale patriarca); ma la
stragrande maggioranza dei
suoi fedeli sono arabi, i quali,
daalcunianni, vorrebberoche
anche il loro patriarca fosse
arabo.

Luigi Sandri
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